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Nel 1947 un pastorello palestinese trova 
casualmente una giara, semisepolta in una grotta 
del deserto di Qumran. La località era stata sede 
della comunità monastica degli esseni che 
praticava la copiatura dei testi sacri per salvarli 
dalla occupazione romana del 70 d.C.

Tra questi importanti documenti, uno ci 
interessa particolarmente: è il Libro dei Giubilei, 
un testo del II secolo a.C.

La fonte giudaica ci ha permesso di conosce-
re, dopo quasi due millenni, le date in cui le classi 
sacerdotali d'Israele officiavano al tempio di 
Gerusalemme, ciclicamente da sabato a sabato, 
quindi sempre nello stesso periodo dell'anno.

Il testo in questione riferisce poi che la classe 
di Abia, l'VIII delle 24 che ruotavano 

all'officiatura del tempio – classe sacerdotale cui 
apparteneva il sacerdote Zaccaria, il padre di 
Giovanni Battista – entrava nel tempio nella 
settimana tra il 23 e 30 settembre. Se Zaccaria è 
entrato nel Tempio il 23 settembre con 
l'esperienza legata alla nascita di Giovanni… 
questo vuol dire che il Precursore del Signore 
potrebbe essere nato intorno al 24 giugno, nove 
mesi dopo; giorno che già dal I secolo è comme-
morato come data. Detto ciò, Maria ebbe la visita 
dell'Arcangelo Gabriele proprio il 25 marzo. 
Infatti quando Maria si reca dalla cugina Elisa-
betta, questa – dice Luca – era nel sesto mese di 
gravidanza. Tra Giovanni e Gesù ci sono dunque 
sei mesi. Gesù dunque stato è concepito il 25 
marzo e ragionevolmente è nato il 25 dicembre!

 "Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto che Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 
8,9). Tutto il cammino della nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta a noi attraverso 
il “sì” di una umile ragazza di un piccolo paese sperduto nella periferia di un grande impero. Il Salvatore è 
nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva per i figli dei più poveri; è stato presentato al Tempio con 
due piccioni, l’offerta di coloro che non potevano permettersi di pagare un agnello (cfr Lc 2,24; Lv 5,7); è 
cresciuto in una casa di semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi il pane. Quando 
iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle di diseredati, e così manifestò quello che Egli stesso aveva 
detto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; perché mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare 
ai poveri il lieto annuncio» (Lc 4,18). A quelli che erano gravati dal dolore, oppressi dalla povertà, assicurò 
che Dio li portava al centro del suo cuore: «Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di Dio» (Lc 6,20); e con 
essi si identificò: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare», insegnando che la misericordia verso di loro è 
la chiave del cielo (cfr Mt 25,35s).
 Per la Chiesa l’opzione per i poveri è una categoria teologica prima che culturale, sociologica, politica 
o filosofica. Dio concede loro «la sua prima misericordia» (Giovanni Paolo II). Questa preferenza divina ha 
delle conseguenze nella vita di fede di tutti i cristiani, chiamati ad avere «gli stessi sentimenti di Gesù» (Fil 
2,5). [...] Il povero, quando è amato, «è considerato di grande valore», e questo differenzia l’autentica opzione 
per i poveri da qualsiasi ideologia, da qualunque intento di utilizzare i poveri al servizio di interessi personali 
o politici. [...] Senza l’opzione preferenziale per i più poveri, «l’annuncio del Vangelo, che pur è la prima 
carità, rischia di essere incompreso o di affogare in quel mare di parole a cui l’odierna società della comunica-
zione quotidianamente ci espone» (Giovanni Paolo II, Lett. ap. Novo Millennio ineunte (6 gennaio 2001)".
 Grazie a quanti nella nostra comunità attraverso l'umile servizio della Caritas mantengono vivo e 
visibile per tutti il nocciolo duro del messaggio cristiano! 
 Buon Natale a ciascuno!
                           Don Ezio parroco       

25 dicembre. E se fosse proprio questo il giorno?
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Il Mistero dell'Incarnazione, che 
illumina di gioia tutto il mese di dicembre e che 
ha il suo culmine nella festa del Natale attesa e 
preparata nel tempo di Avvento, è dalla lettera 
enciclica di Papa Francesco, Evangelii 

Gaudium, che ci accompagna in questo anno 
pastorale, ben circoscritto, riportato alle sue 
giuste proporzioni di Mistero.
 Mistero, non il fatto. Ogni pagina biblica, dall'inizio alla fine è anelito, nostalgia, 
preghiera dell'umanità che Dio si manifesti, che la giustizia si affacci dal Cielo e la terra 
germogli il Salvatore e in ogni sentimento della storia di Israele c'è la promessa di un Messia 
che riconcili le generazioni, tolga il cuore di pietra, rimetta la legge della vita nel cuore, si faccia 
Egli stesso pastore del suo popolo.
 Rimane mistero per noi il "come" Dio realizzi questo disegno. Come e perché nasca 
"fuori" dell'abitato dove i suoi genitori non avevano trovato posto, in mezzo a gente che 
rappresenta la periferia, lo scarto della buona società, i pastori. Perché inizi il suo mistero non 
dal Centro della salvezza, Gerusalemme, il suo tempio, ma dalla Galilea delle genti e ad 
accorrere per primi siano i malati, i posseduti da spiriti disperanti, i peccatori… E come ancora 
realizzi l'"ora" della sua venuta fuori della Città, attraverso un supplizio riservato agli schiavi, 
agli ultimi del genere umano. L'inizio della missione che dia continuità fino al suo ritorno alla 
salvezza portata avviene "fuori", su un monte perché la sua Chiesa, i convocati da Lui, per 
camminare bene con i piedi per terra avessero immediata la visione del Cielo dove Egli prece-
de e fa posto.
 Papa Francesco parla dell'Incarnazione al capitolo 4 della sua Esortazione, dove mette 
in risalto la dimensione sociale dell'evangelizzazione. Manco a dirlo, il Natale che a dicembre 
celebriamo perde il sapore dolciastro che i secoli han finito per riservargli; il colore è forte sotto 
il "panna" che fa fine e non impegna dove si è rifugiata certa tradizione per piegarlo a festa di 
consumo, di stagione, di regali che hanno perso il profumo del dono. Eppure sono certo che i 
due paragrafi che propongo alla nostra meditazione possono farci del bene: non aver paura del 
bene, metterci una buona volta in movimento, sentire finalmente il sapore della gioia.
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“Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)

Ore 15,30 Cresime Adulti

IV Settimana del Salterio  “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti” (Sal. 23)

IV Dom. di Avvento, anno A  Ore 9 Formazione superiori: L'energia. Dopo la Messa 
delle 11 Festa di Natale per ragazzi e famiglie. Concerto di Natale e premiazione

“È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito” (Sal. 23)

Novena di Natale

“Chi potrà salire il monte del Signore?” (Sal. 23)

Novena di Natale

“Chi potrà stare nel suo luogo santo?” (Sal. 23)

Novena di Natale Invito per la 3a età

“Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli” (Sal. 23)

Novena di Natale Invito per la Caritas e Ministri della Comunione

“Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza” (Sal. 23)

Novena di Natale  
Gli incontri di Catechismo riprendono il 13/01/2017

“Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe” (Sal. 23)

Ore 18 S. Messa di Natale
Ore 23 Veglia di Natale   Ore 24 Messa di Mezzanotte

I Settimana del Salterio  “Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!” (Sal. 97)

Natale del Signore  
Ore 11 S. Messa   Ore 18 S. Messa 

“Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)

S. Stefano
Ore 18 S. Messa

“Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 97)

Ore 11 Volontariato vincenziano

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

“Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele” (Sal. 97)

 

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

 

“Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto” (Sal. 66)

Ore 17 Celebrazione del Te Deum
Ore 18 S. Messa nella Maternità di Maria
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“Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese  “Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!” (Sal. 121)

Ore 18 S. Messa

“Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!»” (Sal. 121)

Ore 15 Catechesi Battesimale   Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (4/5)

II Settimana del Salterio  “O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia” (Sal. 71)

II Domenica di Avvento, anno A   Ore 10 Coordinamento Caritas
Ore 16 Battesimi

“Egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto” (Sal. 71)

“Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna” (Sal. 71)

“E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra” (Sal. 71)

Ore 17 Incontro Confraternita
Ore 18 S. Messa Prefestiva dell’Immacolata

“«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola»” (Lc 1,38) 
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

“Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto” (Sal. 71)

Non c’è l’incontro di Catechismo

“Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri” (Sal. 71)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio
Oggi e Domenica raccolta dei generi alimentari segnalati nella bacheca Caritas

III Settimana del Salterio  “Il Signore rimane fedele per sempre” (Sal. 145)

III Domenica di Avvento, anno A   Raccolta generi alimentari
Ore 10 Celebrazione Penitenziale ed Eucaristia

“Rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati” (Sal. 145)

“Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)

“Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)

Ore 18 Incontro Confraternita

“Il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica (riprende il 12/01/2017)

“Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi” (Sal. 145)

Inizia la Novena di Natale, S. Messa alle ore 18
Invito alla Novena per i bambini del Catechismo
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Buon Natale a tutti!DICEMBRE 2016
In questo mese:
 

7-11 Festival 
della pizza 

In questo mese:
 

Domenica 4
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